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Statale 7 Scontro frontale tra due auto. Tragedia sfiorata fra Pomarico e Miglionico

Ubriaco alla guida e senza patente

Ferrandina «Il partito ha risorse e potenzialità per fare meglio»

«Non è troppo tardi»
Il segretario del Pd apre al dialogo

Montescaglioso Un presepe nei nuovi locali restaurati dal Museo della Civiltà contadina

Rivivono gli ipogei del Monastero

MONTESCAGLIOSO - Nei locali sot-
terranei dell'antico monastero bene-
dettino dedicato a San Michele Ar-
cangelo è stato inaugurato e presen-
tato il presepe realizzato in occasio-
ne delle festività natalizie, oltre al
nuovo allestimento dei locali sotter-
ranei. Erano presentiall'iniziativa il
senatore Filippo Bubbico, il sindaco
Mario Venezia, gli assessori Fabio

Disabato, Michele Zaccaro e Vincen-
zo Zito, don Domenico Monaciello,
Parroco della Chiesa di S. Lucia; As-
sunta Anna Dorazio di Arte e Cultu-
ra (Roma), oltre al Presidente del-
l'Associazione Civiltà Contadina
RoccoLocantore. L'iniziativaeraso-
stenuta da Regione Basilicata, Pro-
vincia di Matera, Comune di Monte-
scaglioso, Museo della Civiltà Conta-

dina montese e dall'associazione
“Good Angels”, con il patrocinio of-
ferto dallo stesso Comune di Monte-
scaglioso. L'interessante iniziativa,
che d'ora in poi permetterà di visita-
re uno degli angoli forse meno cono-
sciuti dell'immenso monumento be-
nedettino, è stata sostenuta da nu-
merose attività commerciali monte-
si ed è stata preceduta da un incon-
tro tenutosi nella Sala abbaziale del
Capitolo. Nel corso dell'incontro Lo-
cantore ha ripercorso i passi com-
piuti dal Museo della Civiltà Conta-
dina, cui sono seguiti gli interventi
del Senatore Bubbico e del Sindaco
Venezia. La dr.ssa Dorazio, molto
partecipe all'iniziativa, a sua volta
ha espresso il suo gradimento per
l'attività svolta.Si è ipotizzato anche
un ampliamento dei sotterranei e
dello spazio antistante, da mettere a
disposizione delle attività turisti-
che. Ci si è poi spostati ai locali posti
al di sotto dell'Abbazia, dove ai citta-

dini presenti è stata offerta una de-
gustazione di fragranti pettole fritte
in loco e di ottimo vino locale. La Ci-
viltà Contadina di Montescaglioso,
associazioneOnlusnata 12anni fae
composta da anziani coltivatori di-
retti e braccianti agricoli, il cui mu-
seo negli anni è stato visitato da cir-
ca 50 mila turisti, la scorsa estate
aveva chiesto al Comune di Monte-
scaglioso di poter usufruire dei loca-
li abbaziali sotterranei, ampi 200
mq. Appena ricevuta l'autorizzazio-
ne, l'associazione, nella persona del
socio e segretario Giovanni Colamo-
nico, ha provveduto all'allestimento
elettrico degli impianti nei locali.
Con la collaborazione dell'altro socio
Francesco Fortunato è stato realiz-
zato il caratteristico presepe e con
l'aiuto degli altri soci sono stati spo-
stati numerosi attrezzi agricoli con-
servati nel Museo, ubicato al pian-
terreno dell'Abbazia montese, inau-
gurato nel 2000, nelquale, in questi

anni, sono stati custoditi oltre 300
oggetti di uso popolare (agricolo e
pastorizio). Per il nuovo allestimen-
to è stato impiegato un mese circa,
durante il quale si è provveduto a pu-
lire il terriccio presente, a pavimen-
tare i locali sotterranei e predisporre
tappeti verdi in tutti i locali. I lavori
hanno richiesto una spesa, da parte
dell'associazione, di 5.000 euro, “per
fare un'esperienza nuova nei locali
abbandonati da tanti anni e quindi
per un bene della città valorizzata”,
come si legge nel comunicato diffu-
so per l'evento. Si sottolinea come
nell'offerta turistica di Montesca-
glioso, oltre ai locali abbaziali posti
nella parte superiore, d'ora in poi si
potranno offrire anche quelli sotter-
ranei allestiti a Museo della civiltà
contadina. Nel corso della presenta-
zione dei nuovi locali è stato donato
un trofeo a Giovanni Colamonico
per l'allestimento dei nuovi locali.

Michele Marchitelli

MIGLIONICO - Gli avevano
sospeso la patente dal lu-
glio scorso quando, ubria-
co alla guida della sua auto
era uscito di strada. Il tasso
alcolico di un giovane di 23
anni di Ferrandina era tal-
mente alto che i carabinieri
avevano imposto questa
misura per il periodo di un
anno. Fino allo stesso mese
del 2009, dunque, non
avrebbe potuto salire in au-
to e guidarla.

Un divieto che, però, non
lo aveva spaventato tanto
che ieri mattina verso le 7,
primo giorno del 2009, il
giovane ha preso la sua au-
to e da Ferrandina si è di-
retto verso Matera, ancora
senza patente e con un li-
vello alcolemico molto alto.

Sulla Statale 7, all'altezza
dello svincolo per Pomari-
co, subito dopo la galleria
di Miglionico si è scontrato
frontalmente con un'altra
auto che proveniva in dire-
zione opposta. Nell'impat-
to il 37enne di Garaguso
che era alla guida ha ripor-
tato contusioni varie e do-
po le cure del caso nell'o-
spedale Madonna delle
Grazie di Matera, è stato di-
messo con una prognosi di
10 giorni.

Quanto all'automobilista
“recidivo” è ricoverato sot-
to osservazione nel nosoco-
mio materano per sospetta
frattura al bacino in pro-
gnosi riservata.

Sul luogo dell'incidente
sono subito intervenuti i

carabinieri del Comando
provinciale di Matera che
hanno effettuato i rilievi
per accertare le cause del-
l'incidente e che hanno sot-
toposto il giovane di Fer-
randina al test alcolemico
che si è rivelato positivo.

Una “carriera” comincia -
ta in giovane età, quella del
23enne che in soli pochi
mesi è stato scoperto per la
seconda volta dopo aver al-
zato il gomito ed essersi
messo alla guida.

Il pericolo di una nuova
tragedia della strada è sta-
to evitato solo per un caso
fortuito e ancora una volta
ripropone il rischio concre-
to che ogni giorno, incon-
sapevolmente gli automo-
bilisti possono correre.

Alcol e stupefacenti si
stanno trasformando in-
fatti nel nemico numero 1
delle forze dell'ordine.

In un mix micidiale con
l'alta velocità, infatti, gli
incidenti mortali stanno
assumendo i connotati di
una vera e propria emer-
genza sociale.

Se a ciò si aggiungono le
occasioni eccezionali, come
il Capodanno, il rischio è
sempre dietro l’angolo.

L’attenzione delle forze
dell’ordine resta alta e per
il giovane ferrandinese la
revoca definitiva della pa-
tente per guida in stato di
ubriachezza è quasi una
certezza

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

La Cig scade il 5 gennaio prossimo

Crisi del salotto
chiesta la ripresa

dell’attività di Soften

Le segreterie territoriali di
Filcem Cgil, Femca Cisl e
Uilcem Uil hanno chiesto
alla Prefettura di Matera
di verificare le condizioni
per la ripresa produttiva
dello stabilimento Soften
spa di Pisticci, che opera
nel settore della produzio-
ne di tessuto non tessuto
per i settori salotti e auto-
motive, in vista della con-
clusione della cassa inte-
grazione guadagni ordi-
naria prevista per il 5 gen-
naio 2009.

La richiesta è stata uffi-
cializzata nel corso di un
incontro che i rappresen-
tanti sindacali Maurizio
Girasole, Emanuele Nico-
letti e Filippo Viggiano
hanno avuto con il prefetto
vicario Alberico Gentile e
con il capo di gabinetto
Francesco D’Alessio.

Tra le questioni segnala-
te nel corso del vertice al
palazzo di Governo, vi sono
la ripresa della fornitura
di energia elettrica, per
l’attivazione degli impian-
ti, la mancata correspon-
sione di spettanze arretra-
te per i 30 lavoratori a par-
tire dal settembre 2008 e la
posizione con la Regione
Basilicata circa l’erogazio -
ne di finanziamenti pub-
blici.

La Prefettura, che si è
impegnata a verificare le
preoccupazioni espresse
dai sindacati, ha fissato un
nuovo incontro per affron-
tare la vicenda per l’8 gen-
naio quando dovrebbero
partecipare oltre ai rappre-
sentanti dell’azienda, an-
che quelli di Confindustria
e della Regione.

provinciamt@luedi.it

Il segretario cittadino del Pd, Paolo Schiavone

FERRANDINA - E' un bi-
lancio in chiaroscuro quel-
lo tracciato dal segretario
del Pd cittadino Paolo
Schiavone. Il 2008 appena
trascorso, in effetti, non è
stato certo facile per il cen-
tro sinistra ferrandinese.
Avvio più in salita non po-
teva certo esserci, come ri-
corda lo stesso Schiavone,
con il Pd ancora da costrui-
re e la famigerata lettera-
manifesto del sindaco, ma-
dre di tutte le crisi che han-
no dilaniato quella che fu
la coalizione uscita vinci-
trice dalle elezioni ammini-
strative del 2007 e che si
sono trascinate finora sen-
za approdare a una solu-
zione definitiva.

Sul tavolo, infatti, anco-
ra l'affaire Plati. La delega
ai Lavori pubblici, asse-
gnata al tecnico di Pisticc
allorquando il sindaco Ric-
chiuti ha nominato l'ulti-
ma giunta e la triade dei
saggi, innescò un vero ca-
so politico, accelerando di
fatto l'uscita di Rifondazio-
ne comunista dalla mag-
gioranza. Ed è proprio dal
superamento di queste cri-
ticità che il segretario del
Pd Schiavone intende ri-
partire. «Ritengo che la
questione dell'assessore
forestiero debba essere af-
frontata e risolta una volta
per tutte. Diversamente
dovremmo riaprire la di-
scussione anche sugli altri

cinque assessorati, sce-
gliendoli in base ai curri-
culum, magari aperti a tut-
ta Europa. Al sindaco è sta-
to concesso tutto il tempo
necessario per poter resti-
tuire serenità alla macchi-
na amministrativa, questo
è un nodo che va sciolto».
Una sorta di atto dovuto,
lascia intendere Paolo
Schiavone, in virtù della
lealtà politica ampiamente

dimostrata dal Pd. «Il Par-
tito democratico - ricorda il
segretario cittadino- non
ha fatto mancare il suo ap-
porto nei momenti più cri-
tici della gestione Ricchiu-
ti, assumendosi insieme al-
le altre forze della coalizio-
ne la responsabilità di ap-
provare un bilancio di pre-
visione fatto di lacrime e
sangue per i cittadini. Né
abbiamo arretrato nel mo-

mento in cui il primo citta-
dino ha aperto la crisi, fa-
cendoci promotori di una
soluzione in grado di tene-
re insieme la coalizione. Il
sindaco ha fatto altre scelte
e ne prendiamo atto. Ma ri-
teniamo non sia troppo
tardi per recuperare il ter-
reno perduto. Il Pd ha po-
tenzialità e risorse umane
a sufficienza da mettere a
disposizione per fare me-
glio. L'entusiasmo di par-
tecipazione che, nonostan-
te il clima di sfiducia ali-
mentato dalla questione
morale, ha contraddistinto
le Primarie dei giovani del
Pd ne è la prova. Il Partito
democratico a Ferrandina
continua a essere un punto
di riferimento per la comu-
nità. Ragion per cui non ci
possiamo sottrarre al com-
pito di assicurare il mi-
glior governo possibile al-
la città. Che l'amministra-
zione abbia rispettato il
Patto di stabilità e, con
ogni probabilità, sarà tra i
primi ad approvare il bi-
lancio di previsione, non
può che essere accolto posi-
tivamente». Come dire: chi
ben comincia è a metà del-
l'opera. Al primo cittadino
adesso raccogliere l'invito
del Pd e restituire piena cit-
tadinanza alla politica al-
l'interno dell'Amministra-
zione.

Margherita Agata
m.agata@luedi.it

L’abbazia di Montescaglioso dedicata a San Michele Arcangelo

Matera e Provincia

Una pattuglia di servizio. Controlli più intensi per le festività


